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Diamante rende omaggio a
Angelo De Fiore e alla Polizia 

Una giornata speciale
attende la Città di
Diamante il prossimo

27 febbraio che celebrerà la
figura dell’alto funzionario
della Polizia, Angelo De Fiore,
con l’inaugurazione del
murale  a lui dedicato,
realizzato sul lungomare
Mancini - Fabiani dagli artisti
Parenz e Panetta  e nella
stessa occasione il
conferimento della
Cittadinanza Onoraria alla
Polizia di Stato.  I dettagli
ulteriori di queste importanti
iniziative che si svolgeranno in
collaborazione con l’IISS di
Diamante saranno annunciati
nelle prossime ore. Per
l’occasione a Diamante

saranno presenti nella nostra
Città il Capo della Polizia
Vittorio Pisani e il
Sottosegretario di Stato al
Ministero dell’Interno,
l’On. Wanda Ferro, e le più
alte autorità civili, militari e
religiose della nostra regione.
Un momento importante con
il quale, come detto, si
esprimerà gratitudine alla
Polizia di Stato e  si celebrerà
la figura di Angelo de  Fiore
Vice - Questore  a Roma negli
anni tragici dell’occupazione
nazista nei quali  che si spese,

mettendo a rischio la proria
vita  per proteggere e salvare
centinaia di ebrei perseguitati
e destinati ai campi di
sterminio. 
La memoria di Angelo De
Fiore è tramandata anche
grazie all’impegno
dell’Associazione Italia-
Israele-Cosenza “Un giusto tra
le Nazioni”, fortemente voluta
da Lucia de Fiore Grazie
all’associazione possiamo
ripercorrere, a pagina 2  i
cenni biografici della vita di
Angelo De Fiore

In alto a
sinistra
lo stemma
della Polizia di
Stato.
A destra la
foto di Angelo
de Fiore che
la Città di
Diamante
celebrerà con
il murale sul
lungomare
Fabiani -
Mancini



2 Diario2 LA MEMORIA 
Conosciamo la storia di Angelo De Fiore 

Angelo De Fiore nacque
a Rota Greca (Cosenza)
il 19 luglio del 1895.

Dopo il matrimonio si trasferì
a Roma, dove vinse il
concorso per Funzionario di
Pubblica Sicurezza. Negli anni
tragici e difficili
dell’occupazione nazista,
prestò servizio, presso la
questura di Roma, quale
dirigente dell’Ufficio stranieri
e, attendendo a questo
incarico, salvò centinaia di
vite umane. Testimonianze di
questo suo operato si
rinvengono sul libro “Il ghetto
sul Tevere” dove si legge:
“quel De Fiore si dimostrò un
campione di solerzia nel
mettere a disposizione degli
instancabili investigatori
tedeschi i suoi schedari, quelli
che decideva lui, facendone
sparire molti altri, quelli che
per la Gestapo non dovevano
esistere”. Altre testimonianze
atte ad evidenziare l’opera di
Angelo De Fiore, si ricavano
dai ricordi del figlio Gaspare e
della figlia Enza. Il figlio
Gaspare racconta che, allora
diciannovenne, si trovava a
Roma in piazza Mattei, in
attesa del padre. Quando
questi sopraggiunge, Gaspare
sta per andargli incontro, ma
è sorpassato da un uomo che
correndo ed urlando qualcosa
in ebraico si getta ai piedi del
padre abbracciandolo alle
ginocchia. Dai negozi, dai
magazzini, dai portoni escono
numerose persone, quasi tutte
donne vestite a lutto, che si
fanno attorno. Parlano a voce
alta, concitati. Uno di loro
dice in italiano: “È tornato il
nostro Angelo Salvatore”. Ed
un altro: “Gli devo la vita, gli
devo la vita”. Un altro ancora,
un giovane, racconta a tutti:
“Ero stato preso in una retata
e portato alla pensione
Jaccarino di via Tasso, avevo
nome e documenti falsi, ma i
tedeschi insistevano. Volevano
che dicessi di essere ebreo,
che qualcuno aveva fattola
spia, mi interrogavano, mi
davano botte. Poi entra lui, mi
dà uno schiaffo e mi grida: “Ti
hanno preso eh? Cos’hai
rubato stavolta? Lo conosco
bene questo qua, un

ladruncolo da poco.
Mandatemelo in Questura. I
tedeschi mi fecero uscire a
calci”. La figlia Enza ricorda
che, finita la guerra, si recò in
un negozio dietro largo Chigi,
al fine di acquistare un paio di
guanti di pelle. Alla cassa,
chiese quanto doveva pagare e
la risposta fu: “ Niente
signorina De Fiore” . “ Come
niente? E come sa il mio
nome? “ esclamò sorpresa la
signorina Enza. “ Lei non mi
conosce “ rispose la signora
che stava alla cassa, “ ma io
sono venuta tante volte a casa
vostra per ringraziare suo
padre. Diciamo così, questo
regalo è pelle contro pelle “.
Enza De Fiore quei guanti li
ha conservati per tutta la vita.
Angelo De Fiore fu questore di
Forlì ( dal 7 settembre 1953 al
15 aprile 1955), Pisa
(dal 16 aprile 1955 al 31
gennaio 1956) e La
Spezia (dal 12 agosto
1957 al 9 gennaio
1960). Morì a Roma, il
18 febbraio del 1969.
Per il coraggio ed i
sentimenti mostrati, nel
1954 fu insignito della
“Legion d’Onore” della
Repubblica Francese.
Già nel marzo del 1955,
l’Unione delle
Comunità Israelitiche
Italiane così gli 2

scriveva in una lettera: “La
ringraziamo perché col suo
fermo atteggiamento riuscì a
salvare centinaia di ebrei,
interpretando le inique
disposizioni razziali con
nobile ed umana sensibilità,
collaborando con le
organizzazioni ebraiche,
noncurante delle conseguenze
che tale atteggiamento
addensava sulla sua posizione
e sulla sua stessa vita”. Nel
1966 il suo nome è stato
inserito, al pari di quello di
Perlasca e Palatucci, tra i
“Giusti d’Israele” ed è scolpito
sulla stele della Collina
dell’Olocausto in
Gerusalemme. Il 2 maggio del
2004, il comune di Rota Greca
ha dedicato un monumento al
suo illustre cittadino.

In alto una
foto di Angelo
de Fiore con
la moglie.
In basso una
targa apposta
dal Comune
di Roma nel
Quartiere
Trieste in
ricordo di de
Fiore
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Diamante, anche per il 2024  si conferma
tra i comuni premiati da Palstic Free 

PDiamante si conferma
tra i comuni italiani
premiati da Plastic Free

anche per il 2024. Lo scorso
24 genniao  a Montecitorio
alla presenza del
Vicepresidente della Camera
dei Deputati on. Fabio
Rampelli, è stato presentato
l’elenco dei 111 comuni, tra cui
9 calabresi, che riceveranno
l’ambito riconoscimento a
forma di tartaruga. Requisito
necessario per essere
premiati, come puntualizza
Plastic Free Onlus, è aver
superato la valutazione del
comitato interno su 23
specifici punti, basata sulla
lotta all’abbandono dei rifiuti,
sulle attività’ di
sensibilizzazione, sulla
gestione dei rifiuti solidi
urbani, sulle attività virtuose
dell’Ente e sulla
collaborazione con i referenti
e i volontari locali Plastic
Free. La valutazione
brillantemente superata
permetterà a Diamante di
essere tra le Amministrazioni
Comunali premiate il
prossimo 9 marzo, durante la
cerimonia al Teatro Carcano
di Milano. Premiati dunque
anche quest’anno il percorso e
le buone pratiche che
l’Amministrazione Comunale

di Diamante ha
avviato fin dall’inizio
della consiliatura in
ciascuno degli ambiti
monitorati da Plastic
Free. Tra questi, la
moderna ed efficiente
gestione della
raccolta dei rifiuti
con un incremento
costante delle
percentuali di
differenziata e la
sopracitata e ferma
lotta agli abbandoni e
a ogni forma di
trasgressione delle
regole di
conferimento. La
costante
sensibilizzazione dei
cittadini, in particolare dei più
giovani, con numerose
iniziative di sensibilizzazione
ambientale nelle scuole che
vedono proprio Plastic Free
Onlus tra i protagonisti.
L’attenzione dell’attività
amministrativa ai temi
ecologici con provvedimenti
ad hoc e indirizzati alla tutela
dell’ambiente e dei cittadini.
“È l’ennesimo riconoscimento
ottenuto grazie al percorso
intrapreso negli ultimi 5 anni
dal sottoscritto e
dall’Amministrazione
Comunale in materia di tutela

ambientale – ha dichiarato il
Consigliere Comunale con
Delega all’Ambiente Antonio
Cauteruccio – un numero
crescente di turisti scegli
ormai la meta delle proprie
vacanze basandosi sugli stessi
criteri di valutazione
dell’ambiente circostante
utilizzati da Plastic Free Onlus
per il riconoscimento
ottenuto. La competitività è
l’appetibilità della nostra
immagine turistica si nutrono
e si rafforzano anche e
soprattutto grazie a tali
riconoscimenti.”

In basso
l’annuncio alla
Camera dei
Deputati dei
Comuni
premiati da
Plastic Free
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Sono stati appaltati, in
aggiudicazione
provvisoria, presso la

struttura commissariale di
Governo per il contrasto del
dissesto idrogeologico della
Regione Calabria i lavori
inerenti gli interventi di
mitigazione del rischio
idraulico e ripristino
officiosità idraulica del
Torrente Vaccuta” nel
Comune di Diamante (CS) -
Codice Rendis 18IR204/G1 I
stralcio.
L'importo complessivo del
finanziamento ottenuto dal
Comune di Diamante
ammonta a € 2.093.287,50 e
garantirà la messa in sicurezza
dell'asta fluviale del Vaccuta a
partire dalla foce fino al
rilevato ferroviario. Ne danno
notizia l’Assessore ai Lavori
Pubblici  Francesco Suriano e
il Consigliere Comunale con
delega all’Ambiente  Antonio
Cauteruccio, ribadendo come
il cospicuo intervento inciderà
positivamente anche in
termini di accessibilità e di
riqualificazione su un’area del

territorio comunale su cui è
altissima l’attenzione
dell’Amministrazione
Comunale.
Suriano e Cauteruccio
intendono inoltre ringraziare
il Sindaco Magorno per il
prezioso lavoro istituzionale
svolto su questa irrinunciabile

Appaltati i lavori per  gli interventi 
riguardanti il Torrente Vaccuta 

Riviera Bleu, la Regione ha erogato
i fondi per la messa in sicurezza 

Come precedentemente
annunciato, la Regione ha
erogato un finanziamento di

480.000,00 € al nostro comune per
i lavori di messa in sicurezza della
zona della Riviera Bleu, danneggiata
dalle mareggiate dei mesi scorsi, in
particolare per la ricostruzione del
muro e il ripristino della strada. 
Si procederà ora nei tempi più brevi
previsti alla fase di progettazione e
realizzazione degli interventi. 
L'Assessore ai Lavori Pubblici,
Franco Suriano, a nome
dell'Amministrazione Comunale,
ringrazia nuovamente la Regione
Calabria e sottolinea con
soddisfazione come si possa ora
intervenire per il completo ripristino
di una zona del nostro territorio
comunale di fondamentale
importanza per la viabilità e le
attività turistiche.

linea di finanziamento e il
competente Ufficio Tecnico –
Settore Lavori Pubblici per la
consueta puntualità
esprimendo viva
soddisfazione per l’ennesimo,
decisivo investimento a favore
della nostra comunità.

In alto 
gli
interven
ti
previsti
per il
Vaccuta
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Pubblicata lo scorso 28
gennaio, la manifestazione
di interesse per l’adesione

alla “Polisportiva Comunale Città
di Diamante”. Potranno aderire
alla manifestazione di interesse
in oggetto soltanto le
associazioni e le società sportive
di qualsiasi disciplina
riconosciuta dal C.O.N.I. che
hanno sede legale nel Comune di
Diamante. Il termine di
presentazione delle domande è il
giorno 28/02/2024. Le domande
dovranno essere corredate dagli
atti di approvazione dei rispettivi
organi societari dello schema di
Atto Costitutivo e Statuto, per
come approvato dal Consiglio
Comunale con Delibera n. 48 del
22/12/2023.  Il testo completo
dell’avviso con le modalità di
adesione e il modello da
utilizzare    sono disponibili e si
possono leggere  sul sito
istituzionale: 
www.comune-diamante.it

Polisportiva, pubblicato l’avviso per
aderire alla manifestazione di interesse 

Aseguito di convenzione
stipulata tra il Comune
di Diamante e la

Diocesi di San Marco
Argentano-Scalea si porta a
conoscenza delle modalità di
prenotazione dei matrimoni
religiosi presso la “Chiesa
Santa Maria delle Grazie”
all’interno del “Monastero
dei Minimi di Cirella”. Le
richieste di prenotazione da
parte dei nubendi vanno
presentate al referente della
Diocesi - parroco della chiesa
“Santa Maria dei Fiori” di
Cirella  Don Remigio Angelo
Luciano  (cellulare 347
7000323).
Dopo aver effettuato la
prenotazione è necessario
presentare dichiarazione di
prenotazione al Comune di
Diamante mediante modello
allegato corredato dal
pagamento del ticket dovuto.
Il testo completo dell’avviso

e la domanda da scaricare
sono disponibili sul sito
istituzionale: 
www.comune-diamante.it 

Monastero dei Minimi di Cirella, ecco
l’avviso per i matrimoni religiosi
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Diamante ha accolto la Festa della Pace 
promossa dall’ACR diocesana

PDiamante ha accolto la
festa della Pace
promossa dall'equipe

ACR della diocesi di San
Marco – Scalea. Una iniziativa
vissuta in maniera partecipata
ed entusiastica e che si è
svolta lo scorso 28 gennaio. A
curare l’accoglienza nella
nostra Città, l’AC della
Parrochia dell’Immacolata
Concezione di Diamante la cui
responsabile è Silvana Riente
(responsabile anche dell’ACR
cittadina).    “La pace in testa”
è il titolo L'Azione Cattolica
nazionale ha dato all'iniziativa
e che ha voluto essere, nelle
intenzioni dichiarate
dall’associazione: “Il racconto
dell'attenzione primaria che
l'A.C. ha per la pace senza
pause, senza intervalli, come
postura indispensabile nelle
piccole, come nelle grandi
dinamiche. Non un pensiero
tra gli altri, non una

possibilità, ma il primo punto
della lista, il più urgente, che
precede gli altri in testa a
tutto”. Lo slogan di
quest’anno dell’Azione
cattolica dei ragazzi è “Questa
con un chiaro riferimento al
rispetto ed alla cura
dell’ambiente che passa anche
attraverso piccoli e grandi
gesti che
ognuno di noi
può compiere
da solo e in
gruppo. Il
partener
scelto
quest’anno
infatti è stato
Legambiente
con il quale
l’associazione
ha creato una
naturale
sinergia e una
proficua
alleanza sul

territorio motivata da
un’attenzione condivisa verso
le sorti del pianeta, in ottica di
sostenibilità e equa
distribuzione delle risorse.
Nella nostra diocesi quello di
Diamante è stato il terzo dei
tre incontri che si sono tenuti
precedentemente a Fagnano e
a Verbicaro.   Il presidente

Nelle foto,
alcuni
momenti
della Festa
della Pace 
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diocesano dell’Azione
Cattolica, Emilio Cipolla, ha
presentato così la giornata:
“Nel mese della pace i ragazzi
scoprono che tutti gli abitanti
della terra, per quanto
possano essere diversi i luoghi
che vivono, affrontano ogni
giorno gli stessi problemi
riguardanti l'ambiente. Le
feste della Pace diventano così
momento di ringraziamento
per la casa comune che il
signore ci ha donato e sono
tempo per fare emergere
l'importanza delle azioni di
ciascuno per il bene di tutti”.
L’intensa giornata   ha visto la
partecipazione dei ragazzi dei
gruppi ACR, oltre che di
Diamante di Buonvicino,
Cetraro e Sangineto
accompagnati dagli educatori
e dalle famiglie.  ha visto
l’accoglienza dei gruppi i
giochi e l'animazione presso la
palestra dell'ex Scuola

elementare di
Via Adolfo De
Luna . E’
seguita la
tradizionale
Marcia della
Pace, alla quale
ha preso parte
il Vescovo
Stefano Rega,
con in testa la
lunga bandiera
arcobaleno  che
ha sfilato dalla
scuola sul
lungomare per
raggiunger  la
Chiesa

dell'Immacolata Concezione
dove si è svolta la celebrazione
eucaristica presieduta  da
Mons. Rega.    "La Pace è
possibile", ha sottolineato il
Vescovo nel suo intervento nel
quale ha voluto ringraziare le
autorità cittadine, le forze
dell’ordine, i parroci,
rivolgendo un ringraziamento
particolare all’ACR “Per
queste domeniche vissute
insieme segnando e
annunciando il nostro
desiderio di vivere in pace”.
È stato il Vicesindaco
Giuseppe Pascale  a dare il
benvenuto e portare il saluto
della Città e a ringraziare
Mons. Rega e l'AC,
sottolineando l’attenzione che
la Città di Diamante (Bandiera
Blu e Plastic Free) per la
difesa dell'ambiente come
premessa necessaria alla Pace,
in linea con il tema scelto per
le iniziative

di quest'anno.  Al termine
della messa il ritorno nell’ex
istituto comprensivo nel
pomeriggio i gruppi
partecipanti sono stati
impegnati nel talent della
Pace “Ragazzi custodi del
Creato: Laudato sii o mio
signore”. Ai ragazzi di ogni
gruppo parrocchiale è stato
chiesto di preparare uno
spettacolino con canti balli e
recitazione, di circa 4 minuti,
che mette in evidenza la cura e
l'impegno di ciascuno per il
creato, sulla scia del cantico di
San Francesco di Assisi.

Mirabile sintesi della
giornata il post su
Facebook con il
quale l’ACR
diocesana ha
salutato la riuscita
dell’iniziativa “Ci ha
accompagnato una
bellissima giornata
di sole in questa
bellissima e gioiosa
festa!  È stato
veramente bello
ritrovarci in
tantissimi e vivere la
nostra Festa con
tutti gli ACcieRrini!
Un Grazie speciale
all'AC della
Parrocchia di
Diamante che ha
curato
l'accoglienza!”

LA FESTA DELLA PACE 

Nelle foto,
alcuni
momenti
della Festa
della Pace 
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Festeggiamenti per San Biagio, le foto 
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A Diamante  il memorial dedicato
alla figura del Professor Ciro Cosenza

Una bella e partecipata
giornata di sport
dedicata alla figura

dell'indimenticato Prof. Ciro
Cosenza.  Si è tenuta lo scorso
21 febbraio a Diamante. Il
"Memorial Ciro Cosenza",
promosso dalla Federazione
Italiana Giuoco Calcio – Lega
Nazionale Dilettanti in
collaborazione con
l'Amministrazione Comunale
di Diamante. Nel pomeriggio
presso lo stadio F.lli Oliva.
Durante si è svolto l'incontro
tra le rappresentative Under
19 di Calabria e Campania,
nell'intervallo si è tenuta la
premiazione e la consegna di
targe ricordo alla famiglia del
Prof. Cosenza.  In mattinata,
le rappresentative
partecipanti erano state
accolte nel Palazzo di Città 
dal Sindaco e
dall'Amministrazione
Comunale. Nel ricordare
l'importanza della figura di
Ciro Cosenza nella storia
cittadina, il Sindaco ha
annunciato che il Museo del
mare nel Parco La Valva sarà
dedicato al suo nome. Hanno
partecipato, tra gli altri, il
Sindaco Ernesto Magorno, il
Vicesindaco Giuseppe Pascale,
l'Assessore allo Sport
Francesca Amoroso, il
Presidente Figc – Lnd C.R.
Campania Carmine Zicarelli, il
Presidente della Figc – Lnd
C.R. Calabria Saverio
Mirarchi, il Vicepresidente
Vicario Figc Lnd C.R. Calabria
Antonio Ferrazzo e il Delegato
Figc – Lnd Alto Tirreno
Battista Bufanio. Presenti la
moglie del Prof. Cosenza,
Maria Grazia Truscelli, e i figli

Mara e
Alfredo.
L'evento del 21
febbraio, come
detto,  
ha voluto
ricordare il
Prof. Cosenza,
docente di
Storia e
Filosofia
nonché
Vicepreside del
Liceo
Metastasio di
Scalea, figura
culturale di
riferimento per
Diamante e la
Riviera dei Cedri e

autore di una brillante e
instancabile attività di ricerca
sulla storia locale. Il nome del
Prof. Cosenza è fortemente
legato al mondo dello sport,
nel quale ebbe un ruolo attivo
da dirigente e promotore; tra
le altre cose, è stato per

lunghissimi anni componente
della delegazione zonale Figc,
terminando la sua carriera di
dirigente sportivo con la
funzione di Giudice Sportivo
della stessa delegazione.
Proprio al calcio e allo sport in
generale, il Prof. Cosenza ha
dedicato alcuni dei suoi libri,
preziose testimonianze sulla
storia della Riviera dei Cedri.

Nelle foto le
immagini
della giornata
dedicata ala
Memorial
Ciros Cosenza 
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AI rinvii dovuti al
maltempo hanno
dilatato i tempi della

manifestazione e sabato 17
febbraio si è concluso Carnival
Pic, cinque giorni di concerti,
spettacoli e divertimento che
hanno coinvolto con successo
adulti e bambini. E tra questi,
un vero e proprio bagno di
folla ha accolto l'atteso
concerto di Cecè Barretta.
Centrati gli obiettivi illustrati
nel corso della conferenza
stampa di presentazione al
DAC di Diamante, alla
presenza di organizzatori,
promotori e patrocinatori
dell’evento. Al tavolo dei
relatori il vicesindaco di
Diamante Pino Pascale; Enzo
Monaco, Presidente
dell'Accademia Italiana del
Peperoncino; Pasquale Cirillo,
promotore dell'iniziativa;
l’organizzatore Italia Pic srl
rappresentata da Fabrizio
Raffo e gli ideatori Luigi
Cavalcanti, Elisa
Gambardella, Francesco
Magurno. Il Carnival Pic in
realtà si era presentato al
pubblico già dalla metà del
mese di gennaio con i
laboratori ideati per bambini
dai 3 ai 14 anni: il laboratorio
teatrale curato da Gilda
Magorno e Roberto Tucciarelli
e il laboratorio creativo,
modellando la cartapesta, a
partire dagli insegnamenti
degli artisti Anton Glogovsek
ed Eugenio Magurno, il
primo a realizzare i
carri allegorici nella
città dei Murales. Le
creazioni dei bambini
sono state esposte sul
lungomare di Diamante
nei giorni del Carnival
Pic. Sul lungomare,
inoltre, hanno fatto
bella mostra le opere
allegoriche e le opere
che omaggiano la storia
del Cinema, plasmate
dai Maestri Carristi di
Viareggio Stefano Di
Giusto e Silvano
Bianchi. Diversi, come
detto, gli appuntamenti
all'interno di Carnival
Pic. Nello Iorio ha

regalato  esilaranti momenti
comici direttamente   Ad
aprire la manifestazione lo
spettacolo "Oltre Pinocchio"
dell'Associazione Il Grillo
Parlante ha entusiasmato il
pubblico. Eleganti come
sempre le esibizioni di danza
della ASD New Ballet School.
Attesa, partecipata e
coinvolgente "La Corrida
Piccante" condotta da Gianni
Pellegrino seguita dallo
spettacolo di burlesque di
Lady Jenny Voice e dal ritmo
coinvolgente del DJ set di
Nicolò Magurno. L'ASD Plaza
ha emozionato con lo
spettacolo "Aria e terra". E
tanta altra musica nel corso

delle tre giornate con la
cantante Samia e con i DJ set
di Antonio Presta, Emiliano
Bianco e Antonio Palma, la
serata dedicata ai fantastici
anni '90   con la musica live di
Beat 90's . Ogni giorno Cotton
Candy Animation ha creato
magia per i più piccoli, e il
lungomare è stato animato
dagli straordinari artisti di
strada e, naturalmente, dalla
presenza di tante maschere.
Così come sempre presente è
stata l'enogastronmia offerta
dai diversi stannd dell'area
food. Un Carnival Pic,
insomma, che ha regalato
gioia e divertimento per tutti.

In alto le
immagini
della
conferenza
stampa di
presentazione
In basso e
nelle pagine
successive la
foto delle
cinque
giornate
dell’iniziativa 

Successo per Carnival Pic, cinque giorni 
di spettacoli, concerti e divertimento 
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Carnival Pic:   la  immagini della festa
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Carnival Pic: il fenomeno Cecè Barretta 

CARNEVALE A DIAMANTE 
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Teatro dei Ruderi: annuncianti altri quattro
colpi direttamente dal Festival di Sanremo 

Si aggiunge il nome di
Gigi D'Alessio al
cartellone della stagione

estiva del Teatro dei Ruderi di
Cirella. L'8 agosto, uno dei
cantautori più amati della
musica italiana partenopea,
farà tappa a Diamante con il
suo tour Outdoor 2024.
L'evento è prodotto da
Friends And Partners e
distribuito per la regione da
Ticket Service Calabria.
L'annuncio è stato dato  da
Alfredo De Luca, direttore

artistico del Tirreno
Festival, che aveva
già reso note le date di Emma
il 7 agosto, Fiorella Mannoia il
14 agosto, Tommaso Paradiso
il 24 agosto e Il Volo il 26
agosto. Anche questo grande
nome per la prossima stagione
estiva è stato accolto con
grande soddisfazione
dall'Assessore al Turismo e
Spettacolo del Comune di
Diamante, Francesca
Amoroso, che ha dichiarato:
"Quello di Gigi D'Alessio è un

nome così grande che non ha
bisogno di presentazioni,
poiché è ormai parte della
storia musicale italiana. Si sta
delineando un cartellone
estivo che posizionerà
veramente la nostra città tra le
capitali musicali dell'estate.
Grazie ancora al Direttore
Artistico Alfredo De Luca, in
attesa di conoscere i nuovi
colpi che proporrà per il
Teatro dei Ruderi."

EVENTI MUSICALI 

Nelle foto i
grandi eventi
previsti al
Teatro dei
Ruderi
nell’estate
2024
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Le storie luminose di Debora Calomino
raccontano la Calabria che fiorisce 

Parlare con Debora
Calomino significa
davvero ricevere

un'iniezione di entusiasmo e
amore per la nostra terra di
Calabria, ricca di potenzialità
che cercano la loro strada per
esprimersi. Nel suo ultimo
libro, il secondo dopo 'Visioni
turistiche: marketing, culture
e tendenze', Debora racconta
di 'Storie luminose: di una
Calabria che fiorisce'. Debora
vive a San Lucido, è laureata
in Scienze del Turismo e
Valorizzazione dei Sistemi
Turistico-Culturali presso
l'Università della Calabria,
dove è anche cultore della
materia (Marketing Turistico
e Territoriale). Il turismo e il
marketing territoriale
prevalgono nella sua attività
di giornalista, che l'ha vista e
la vede collaborare con
importanti testate locali e
nazionali, come ad esempio
Confidenze e TuStyle. Tra i
riconoscimenti ottenuti, si
segnalano la vittoria del
Premio Giornalistico
Internazionale Terre di
Calabria nel 2018 e del Premio

Hombres Itinerante nel
2020 nella sezione
'Giornalismo'. Debora ha
gentilmente accettato di
raccontarsi in
un'intervista, non
nascondendo ancora una
volta il suo amore per
Diamante. Per questo e
per la sua disponibilità
siamo sinceramente
grati

Vorrei innanzitutto
chiederti che
rapporto hai con
Diamante e da
esperta del settore,
come la collochi nel
panorama turistico
della nostra regione
Con Diamante ho un
forte legame. Il mio
primissimo articolo da
giornalista di viaggi
sulla carta stampata ha
avuto Diamante come
protagonista. Era il 2013 e
scrivevo per Il Turismo
Culturale, un magazine che
raccontava le bellezze d’Italia
e la mia proposta di esordio
per la Calabria fu proprio il

vostro borgo. Da
qui si evince la
mia
considerazione
su questo gioiello
costiero, uno dei
luoghi più belli e
interessanti della
regione. Mare,
natura, cultura,
gastronomia,
eventi,
accoglienza:
Diamante ha
tutti gli
ingredienti per
essere
un’eccellenza e lo
è. L’offerta
turistica è
completa,
soprattutto in
questi tempi in
cui si parla molto
di turismo
esperienziale,
passeggiare tra i
vicoli  di
Diamante

consente di fare un’esperienza
unica, le sue mura sono un
concentrato di storie ed
emozioni, i suoi paesaggi tra
mare e monti sembrano un
dipinto. Tra l’altro in Visioni
Turistiche cito il Festival del
Peperoncino di Diamante
come evento di successo.

Dopo “Visioni turistiche”
sei alla tua seconda fatica
letteraria “Storie
luminose di una Calabria
che fiorisce”. Come vuoi
presentare questa tua
nuova opera chiedendoti
al contempo se c’è un filo
conduttore con la prima.
Storie Luminose di una
Calabria che fiorisce è la
raccolta di 28 interviste che
ho realizzato in un arco
temporale di due anni. Ho
voluto mettere insieme storie
di giovani calabresi che sono
rimasti, hanno creato
imprese e stanno invertendo
la tendenza che vede la nostra
regione come una terra da cui
si scappa. Non è sempre così,
c’è chi preferisce mettersi in
gioco e dare un’opportunità
al luogo in cui è nato,
mettendo in campo inventiva
e voglia di fare. Visioni
Turistiche e Storie Luminose

Nelle foto, 
Debora
Calomino
a Diamante
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sono due libri diversi ma
hanno un comune
denominatore: il bicchiere
mezzo pieno. In entrambi i
libri illustro opportunità e
nuove prospettive. 

Si parla tanto di resilienza
o di restanza, secondo la
suggestiva definizione
coniata da Vito Teti, e
proprio il grande
antropologo calabrese ha
scritto “Una volta c'era il
sacrificio dell'emigrante,
e adesso c'è il sacrificio di
chi resta. Restare non è
un fatto di pigrizia, di
debolezza, ma deve essere
considerato un fatto di
coraggio”. Secondo te
cosa dovrebbe spingere
un giovane calabrese a
trovare  il coraggio di cui
parla Vito Teti.
Il coraggio si trova nella
determinazione a fare la
differenza. Non è facile, faccio
parte anche io della categoria
dei “rimasti” e spesso mi sono
sentita dire frasi del tipo “ma
chi te la fa fare a rimanere,
fuori avresti molte più
possibilità”. È vero che qui
(così come altrove) le
opportunità non piovono dal
cielo, che bisogna faticare il
doppio per ottenere risultati,
ma la soddisfazione è grande
ogni volta che si hanno
successi. Il coraggio bisogna
trovarlo dentro di sé, tutti
sono propensi a consigliare la
partenza, ma nessuno pensa
a quanto bene potrebbe fare
alla nostra terra prendersene
cura, credere in sogni e
progetti  e provare a
realizzarli. La “cultura del
lamento” non giova, serve
invece un progetto di vita ben
definito, sapere cosa si vuole
fare e dove. 
Tornando a parlare di
turismo, quali tendenze vedi
affermarsi per la prossima
stagione e secondo te che
ruolo può sta giocando e
potrà  giocare la nostra
regione nel post – pandemia.
I turismi classici sono la base
su cui si poggia la nostra
offerta turistica,  negarlo è
controproducente. Il turismo
balneare nelle aree costiere è
linfa vitale e lo sappiamo
bene. È certo che per crescere

come destinazioni è
necessario affiancare altri
turismi e quindi è importante
conoscere bene il territorio
per poter formulare proposte
che siano in linea con le
risorse. Il turismo
naturalistico, i cammini, il
turismo enogastronomico, il
turismo delle radici, i piccoli
borghi, gli eventi culturali,
tutto contribuisce a rendere
una destinazione attrattiva e
appetibile agli occhi dei
potenziali turisti. La Calabria
è ancora poco conosciuta ed è
questa la sua forza: viene
percepita come una terra
tutta da scoprire. È
necessaria secondo me una
buona narrazione della
Calabria in generale, ma
anche delle singole
destinazioni, poiché ognuna
ha le sue peculiarità da
mettere in luce. 

Nella foto in
alto la
copertina
dell’ultimo 
libro di 
Debora 
Calomino

Per salutarci ti chiedo un
saluto “luminoso” e di
speranza per questo
nuovo anno,  rivolto a
Diamante e a quelli che ci
leggeranno.
Il mio augurio per Diamante
e per i diamantesi è che sia un
anno ricco di gioia e
prosperità. Diamante è una
cittadina luminosa, negli anni
ha saputo rigenerarsi,
creando splendidi progetti di
riqualificazione urbana, che
ancora oggi continuano a
colorare vicoli e strade. Credo
che questa inventiva e questa
capacità debbano essere un
faro per le generazioni future,
affinché questo gioiello
continui a splendere sempre
più nel panorama turistico
regionale, nazionale e
internazionale. 

Intervista a cura 
di Giuseppe Gallelli
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L’ Amministrazione
Comunale  di Diamante
ha aderito lo scorso 12

febbraio  oggi alla Giornata
Internazionale dell'Epilessia,
illuminando di viola l'iconica
scultura del "Diamante in
pietra" sul Lungomare G.
Mancini, creata dall'artista
Angelo Aligia. Questa
iniziativa, promossa
dall'International League
Against Epilepsy (ILAE) e
dalla Lega Italiana contro
l'Epilessia (LICE), si celebra
in oltre 120 Paesi e mira a
sensibilizzare sulla malattia,
promuovendo solidarietà,
ricerca e miglioramento della
qualità di vita per chi affronta
l'epilessia. Illuminando di
viola i monumenti di ogni
città, i promotori vogliono fare
luce, non solo
metaforicamente, su una
patologia in cui stigma e
discriminazione pesano
talvolta più delle sofferenze
fisiche. L'illuminazione viola
trasmette un potente
messaggio di speranza e unità,
sfatando miti e pregiudizi
legati a questa malattia.

Diamante ha aderito alla giornata 
internazionale dell’epilessia

L’Ulivo a Diamante per sensibilizzare
contro i rischi della ludopatia 
Ha fatto tappa questa

mattina a Diamante il tour
"Antigap" del progetto "A

Carte Scoperte". Il camper con a
bordo gli esperti dell'ente partner,
il Centro d'Accoglienza L'ULIVO
di Tortora, ha sostato nei pressi
del Lungomare Mancini-Fabiani
per informare e sensibilizzare sui
rischi legati alla ludopatia e sui
servizi attivati per uscire da tale
dipendenza. Nonostante le
condizioni meteo non ottimali,
non sono mancati cittadini, tra cui
diversi giovani, che hanno
mostrato interesse e dialogato con
gli esperti sui temi della
campagna.Ricordiamo che L'Ulivo
di Tortora è uno dei due Centri
GAP attivati nella provincia di
Cosenza grazie al progetto "A
Carte Scoperte". Il centro offre
assistenza gratuita e informazioni
a soggetti dipendenti dal gioco
d'azzardo e alle loro famiglie.
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Viaggio nella conoscenza delle dipendenze,
parliamo di farmaci, nicotina e alcol

Riprendiamo il nostro
viaggio nelle dipendenze
curato dalla psicologa e

psicoterapeuta Daniela
Campagna.

Farmaci
Se parliamo di dipendenza da
farmaci parliamo di dipendenza
psico-fisica non necessariamente
nei confronti di sostanze di
abuso. A mantenerla attiva è
spesso il fenomeno della
tolleranza al farmaco. In
particolare, i farmaci che
possono maggiormente indurre a
mantenere una condizione di
dipendenza sono: antidolorifici e
antinfiammatori; alcuni farmaci
dimagranti; narcotici (Morfina,
Metadone, etc.); sonniferi;
stimolanti (Amfetamine,
Metamfetamine, etc.). Alcuni tra
questi farmaci sono acquistabili
senza obbligo di ricetta medica.
Facile accessibilità, prezzo basso
concorrono ad accrescere il
rischio di una possibile
dipendenza. I problemi risiedono
negli effetti collaterali
(intossicazione/dipendenza),
nell’utilizzo di analgesici da parte
di adolescenti e da una scarsa
consapevolezza e conoscenza dei
rischi legati ad un consumo non
consono di questi farmaci.
Inevitabile che una volta
interrotto il “trattamento” il
soggetto andrà incontro ad
astinenza, craving e malessere
psico-fisico.  PSICOFARMACI
Con il termine psicofarmaci si
indica una specifica classe
farmacologica che agisce sul
sistema nervoso centrale
alterando il rilascio di una serie
di neurotrasmettitori. Posso
essere raggruppati in quattro
grandi categorie:
Ansiolitici; Antidepressivi;
Antipsicotici (o
neurolettici); Stabilizzatori
dell’umore.

Nicotina
Alcune sostanze portatrici
di dipendenza sono legali,
pertanto possono essere
vendute agli adulti
liberamente e spesso lo
stato impone delle tasse.
Ciò non toglie però che
siano pericolose. Pensiamo
infatti agli effetti dannosi di
fumo. Questa sostanza è
anche particolarmente
insidiosa perché intrinseca
nella nostra cultura e

quindi è possibile avere
una ridotta percezione
della sua pericolosità che
viene incrementata dai
molti luoghi  - anche al
chiuso- dove è possibile
utilizzarla in tutta libertà
tant’è ce in certi casi è
considerato “poco sociale”
essere astinenti da tale
sostanza, soprattutto tra i
giovani.

Alcol
Prima di analizzare il
comportamento di
consumo relativo all’alcol, può
risultare utile approfondire le
principali caratteristiche di
questa sostanza. L’etanolo (o
alcol etilico) è la molecola
comune a tutte le bevande
alcoliche, è un liquido incolore
dall’odore caratteristico,
tendenzialmente volatile,
estremamente infiammabile ed
altamente solubile. Tale molecola
penetra facilmente fra i tessuti,
entrando nel flusso sanguigno
rapidamente; in questo modo
può diffondersi in breve tempo
in tutto l’organismo. Quel che è
importante ricordare, è che
l’etanolo è una sostanza non
essenziale, estranea
all’organismo ed altamente
tossica per le cellule, costituendo
un potente agente tumorale.
L’assorbimento della sostanza è
più rapido a stomaco vuoto e,
finché la digestione non è
completata, l’etanolo continua a
circolare e a diffondersi nei vari
organi; basti pensare che in una
singola ubriacatura si possono
perdere fino a 100.000 neuroni.
Per quanto riguarda gli effetti a
breve termine, si evidenziano

un’iniziale euforia e una perdita
dei freni inibitori, ma, a quantità
maggiori, emergono: visione
laterale, perdita di equilibrio,
difficoltà motorie, nausea e
confusione. Quantità eccessive di
alcol possono portare fino al
coma ed alla morte. Tra gli effetti
a lungo termine, anche con dosi
considerate “normali”, rispetto al
consumo quotidiano (ad esempio
due bicchieri di vino al giorno), è
stato osservato un aumento del
rischio per cirrosi epatica, tumori
all’apparato oro-faringeo,
all’esofago, al fegato ed alla
mammella, nonché crescenti
probabilità che si verifichi un
ictus cerebrale. Nel consumo di
alcol può manifestarsi, come per
altre sostanze, il meccanismo
della tolleranza (o assuefazione);
il consumo continuativo
dell’etanolo, costringe
l’organismo ad un forzato
adattamento agli effetti della
sostanza, favorito da un aumento
della capacità di sintesi e
metabolizzazione da parte del
fegato. I consumatori di alcol
vengono distinti in: bevitori
sociali, cioè coloro che bevono
normalmente alcol con una
frequenza che va da alcune volte
all’anno ad alcune volte al  mese,
dunque senza episodi di binge
drinking nell’ultimo mese; binge
drinker, da 1 a 8  episodi di binge
drinking nelle ultime 2
settimane: un episodio di binge
drinking viene  definito
attraverso il consumo, nella
stessa serata, di 4 o più drink, se
femmina, e 5 o più  drink se
maschio; heavy drinker o
bevitore severo se riferisce più di
8 episodi di binge drinking
nell’ultimo mese.

A cura di 
Daniela Campagna

Nelle foto,
l’incontro
all’Isituto
Comprensivo
Con Plastic
Free
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Stagione teatrale, il Tirreno Festival 
continua con sold - out e grandi interpreti 

Prosegue con sold-out e
successi il Tirreno Festival,
la stagione teatrale

invernale del CineTeatro Vittoria
che ha in Alfredo De Luca il suo
direttore artistico. Il 23 gennaio,
lo spettacolo al CineTeatro
Vittoria gremito è stato travolto
dalla verve di Maurizio Battista,
che con il suo "Ai miei tempi non
era così", autentico one-man
show, ha tenuto il palco per due
ore ininterrotte di risate degli
spettatori. Maurizio Battista non
ha smentito la sua generosità
verso il pubblico, intrattenendosi
lungamente anche dopo lo
spettacolo e al termine di una
lunga giornata a Diamante,
caratterizzata dalle sue dirette
social, durante le quali ha fatto
conoscere ai suoi numerosi
followers la "Perla del Tirreno".
Il 26 un'altra perla teatrale per la
rassegna, con uno degli attori più
amati dal pubblico italiano,
Giorgio Pasotti, ha portato in
scena lo spettacolo "Io
Shakespeare e Pirandello”.
Pasotti ha brillato sul palco,
portando in scena i classici del
teatro e della letteratura con
straordinaria bravura e intensità.
Ha coinvolto simpaticamente il
pubblico del CineTeatro Vittoria,
come già aveva fatto nell'affollato
matinée dedicato alle scuole del
comprensorio. Febbraio a teatro
è stato aperto da “Il vedovo
allegro”, lo spettacolo di Carlo
Buccirosso ennesimo sold-out
per il Tirreno Festival.
Buccirosso e gli altri bravissimi
attori della sua compagnia hanno
regalato due ore di divertimento
con le esilaranti disavventure de
'Il vedovo allegro', l'ultima pièce
interpretata, scritta e diretta dal
noto attore e regista napoletano
che conferma il suo speciale
feeling con il pubblico del
Vittoria, gremito in ogni ordine
di posti. Altri grandi interpreti il
15 febbraio:  Leo Gullotta e Fabio
Grossi che hanno portato in
scena il loro intenso spettacolo
"In Ogni Vita la Pioggia deve
Cadere", il racconto della
quotidianità che diventa
l'occasione per una profonda e
commovente riflessione su temi
di grande importanza. Prossimo
appuntamento del Tirreno
Festival è previsto per il 26
febbraio con Gianfranco
Iannuzzi e Barbara De Rossi in
“Il padre della sposa” per la regia
di Gianluca Guidi. 
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Ecco i prossimi  appuntamenti della
stagione teatrale invernale a Diamante 

PProssimo appuntamento
per il Tirreno Festival,
lunedì 26 febbraio, con

una serata all'insegna del
divertimento e della commedia
di qualità. In scena "Il Padre
della Sposa" con Gianfranco
Jannuzzo, Barbara De Rossi e
Martina Difonte, affiancati da
Roberto M. Iannone, Marcella
Lattuca, Lucandrea Martinelli e
Gaetano Aronica. La regia è di
Gianluca Guidi, cittadino
onorario di Diamante. Giovanni,
imprenditore e padre di famiglia,
vede la sua giovane figlia pronta
per il matrimonio con il rampollo
di una ricca famiglia. Il caotico
preparativo del matrimonio ha
un effetto straniante sul povero
padre, che fatica ad accettare la
crescita della figlia. Con
Gianfranco Jannuzzo e Barbara
De Rossi come protagonisti,
guidati da Gianluca Guidi, "Il
Padre della Sposa" si presenta
come una divertente commedia
piena di gag e momenti
coinvolgenti, arricchita da
situazioni tenere e divertenti. Il
cartellone del Tirreno Festival
prosegue venerdì 8 marzo con "Il
Giocattolaio", interpretato da
Francesca Chillemi e Kabir
Tavani, sotto la regia di Davide
Cavuti. Lunedì 11 marzo, sarà il
turno di Siria con il concerto-
spettacolo "Perché non canti
più", dedicato a Gabriella Ferri e
con la regia di Pino Strabioli 
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Chiacchiere o bugie....
chiamatele come
volete,ripiene con
marmellata di
mandarini sono una
bontà infinita

Ingredienti:
• 60 gr. burro
• 3 uova  
•  50/60 gr. di zucchero
•   il succo di un arancia
•  1 cucchiaino scorza secca
e grattugiata di bergamotto
•  1 cucchiaio di sambuca
•  zucchero a velo per
decorare qb.
•  marmellata di mandarini ,per le bugie(chiacchiere o frappe che dir si voglia) che volete riempire

Preparazione:
Fate un impasto con tutti gli ingredienti ,lavorando bene, fino ad ottenere un impasto elastico,avvolgere
nella pellicola trasparente e lasciarlo in frigo tutta la notte.Il mattino dopo portare a temperatura ambiente
l'impasto ,stendete l'impasto con un mattarello o meglio ancora con la macchina per sfoglia ,ritagliate le
vostre bugie ,e se vi va alcune riempitele con dell'ottima marmellata di mandarino ,si possono sia friggere
che fare al forno ,spolverizzate con zucchero a velo una volta pronte  

Melania Magurno

https://www.facebook.com/groups/latavolacreativadiMelania/

La Ricetta di Melania: Le chiacchiere
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Un grazie di cuore a:
TeleDiamante, Alfredo Pagano,
Mario Pagano, Dado Eventi,
Accademia Italiana del
Peperoncino,   Enzo Monaco,
CineTeatro Vittoria,
Associazione Cerillae,  Melania
Magurno, Francesca Magurno,
Debora Calomino, Eugenio
Magurno, Daniela Campagna,
Carnival Pic 

Un particolare ringraziamento a
Salvatore Trifilio e Ada De Rosa

Seguiteci sui  nostri social:

Facebook:
@ildiamante.redazione
@comunedidiamante
@turismocomunediamante
@unitiperteernestomagornosind
aco

Instagram
@comunedidiamante

L’omaggio al cinema di Carnival Pic


